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SS. TRINITÀ  
di don Renato Bettinelli, cappellano 
 

Come Mosè stupito dinanzi al cespuglio che brucia e non si 
consuma, così noi oggi contempliamo il mistero di Dio che è 
Padre, Figlio e Spirito Santo, il mistero della Trinità. Lo rico-
nosciamo ogni volta che tracciamo sul nostro corpo il segno 
della croce. Mistero appunto che la nostra intelligenza non è in grado di 
esaurire e che può destare lo stupore come Mosè davanti a quel roveto 
infuocato. A lui così come a noi è detto di toglierci le calzature per rispetto 
a quel luogo santo. Un gesto questo che ancora oggi è condizione per en-
trare nelle moschee. Ci avviciniamo a questo mistero della nostra fede a 
piedi nudi, con l'incertezza, la precarietà delle nostre parole inadeguate ad 
esprimere il mistero della vita intima di Dio che è Padre, Figlio e Spirito 
Santo. A questa verità, abbiamo appena letto ci "guiderà" lo Spirito San-
to, Spirito promesso e donato da Gesù. E vorrei sostare su quest'unica 
parola, su questo verbo che ci svela l'azione dello Spirito Santo. Purtroppo 
la traduzione italiana non ci restituisce la stupenda bellezza del verbo ori-
ginale greco. Gesù non dice che il suo Spirito" guiderà" o "condurrà a tut-
ta la verità ". Gesù promette che lo Spirito "farà strada con voi fino alla 
verità tutt'intera". È compagno di strada lo Spirito di Gesù, mette i suoi 
passi accanto ai nostri passi. Fare strada con… :mi sembra questa una 
suggestiva metafora che ci aiuta a rileggere il cammino della vita di fede. 
Lo Spirito Santo fa strada insieme a noi, più che guidare o condurre ac-
compagna, perché l'ultima parola è della libertà della coscienza. Due le 
caratteristiche di questo singolare compagno di strada. Il suo sguardo è 
senza incertezze rivolto a Colui che è tutta la verità: Gesù Cristo, via veri-
tà e vita. Verso questa mèta lo Spirito fa strada con noi, svelandoci l'esi-
stenza non come vicenda insensata e assurda ma come itinerario verso 
Colui che è il fine dei nostri giorni. La seconda caratteristica: il suo passo 
è paziente perché alla verità tutt'intera si perviene senza facili scorciatoie 
affidate e ricette sbrigative e illusorie, ma con la disciplina di tanti passi, 
uno dopo l'altro come sanno fare quanti si mettono per i sentieri di mon-
tagna. E questo andare domanda la pazienza che apprezza ogni pur mo-
desto sforzo o tentativo. Il fanatismo, che oggi dilaga e non solo tra le 
religioni, pretende di disporre della verità tutt'intera scansando la fatica e 
la pazienza di una ricerca sempre precaria e incerta, chiudendosi al dialo-
go nella presunzione di chi è già arrivato. Chi ha come compagno di stra-
da lo Spirito di Gesù sa riconoscere il valore di ogni pur modesto passo, la 
bellezza di ogni pur modesto frammento di verità. Voglio ricordare una 
vicenda che segnò la Chiesa cristiana delle origini. Taluni ritenevano che 
disponendo delle Scritture Sacre non ci fosse più bisogno di attingere alla 
sapienza dei grandi pensatori del mondo greco. Inutili le loro opere, pote-
vano andare al macero. Fortunatamente non prevalse questa tesi sciagu-
rata grazie al filosofo e martire san Giustino che invitava invece a ricono-
scere ovunque semi di verità, bagliori di luce, frammenti di bellezza e 
bontà. Questo compagno di strada, lo Spirito di Gesù è intransigente nel 
guardare alla mèta-tutta la verità che è Cristo-e al tempo stesso singolar-
mente magnanimo e paziente nell'accogliere e nell'accompagnare tutti, 
rispettando le incertezze e le fatiche di ognuno. 

ANNO 4 | NUMERO 40 | 4 GIUGNO 2023 

discepolo 
amato  

  
P

a
r
r
o
c
c
h

ia
  

 
 

 
  
  
 O

s
p

e
d

a
le

 d
i 
C

ir
c
o
lo

  
  
  
 S

o
le

n
n
it
à
  

  
S

a
n

 G
io

v
a
n

n
i 
E
v
a
n

g
e
li
s
ta

 
  
  

 V
a
r
e
s
e
 

 
 

  
  
  
S
S
. 
T
ri

n
it
à
 A

 

 



2 

 



3 

 

 

 
 
L'anima mia vi adora, il mio cuore vi benedice e la mia bocca vi loda, o santa ed 
indivisibile Trinità: Padre Eterno, Figliuolo unico ed amato dal Padre, Spirito con-
solatore che procedete dal loro vicendevole amore.  
O Dio onnipotente, benché io non sia che l'ultimo dei vostri servi ed il membro più 
imperfetto della vostra Chiesa, io vi lodo e vi glorifico. 
Io vi invoco, o Santa Trinità, affinché veniate in me a donarmi la vita, e a fare del 
mio povero cuore un tempio degno della vostra gloria e della vostra santità. O 
Padre Eterno, io vi prego per il vostro amato Figlio; o Gesù, io vi supplico per il 
Padre vostro; o Spirito Santo, io vi scongiuro in nome dell'Amore del Padre e del 
Figlio: accrescete in me la fede, la speranza e la carità. Fate che la mia fede sia 
efficace, la mia speranza sicura e la mia carità feconda. Fate che mi renda degno 
della vita eterna con l'innocenza della mia vita e con la santità dei miei costumi, 
affinché un giorno possa unire la mia voce a quella degli spiriti beati, per cantare 
con essi, per tutta l'eternità: Gloria al Padre Eterno, che ci ha creati; Gloria al Fi-
glio, che ci ha rigenerati con il sacrificio cruento della Croce; Gloria allo Spirito 
Santo, che ci santifica con l'effusione delle sue grazie. 
Onore, gloria e benedizione alla santa ed adorabile Trinità per tutti i secoli. Amen. 

 Domenica 4 giugno - Solennità della SS. Trinità 

Lunedì 5 giugno - S. Bonifacio, vescovo e martire 

Martedì 6 giugno - S. Gerardo da Monza 

GIORNATE EUCARISTICHE 

Giovedì 8 giugno - Solennità del Corpus Domini 
Sabato 10 giugno - ore 17: S. Messa Solenne con Benedizione Eucaristica  
e Anniversari di Sacerdozio di don Angelo 30° e don renato 40° 

Domenica 11 giugno - Solennità del Corpus Domini 

 PREPARIAMOCI ALLE GIORNATE EUCARISTICHE - 8-11 GIUGNO 2023 
Eucaristia, scuola di preghiera e di vita 
 
Qui sta tutta la potente bellezza della Liturgia. Se la Risurre-
zione fosse per noi un concetto, un’idea, un pensiero; se il 
Risorto fosse per noi il ricordo del ricordo di altri, per quanto 
autorevoli come gli Apostoli, se non venisse data anche a noi 
la possibilità di un incontro vero con Lui, sarebbe come di-
chiarare esaurita la novità del Verbo fatto carne. Invece, l’in-
carnazione oltre ad essere l’unico evento nuovo che la storia conosca, è anche il 
metodo che la Santissima Trinità ha scelto per aprire a noi la via della comunio-
ne. La fede cristiana o è incontro con Lui vivo o non è. La Liturgia ci garantisce la 
possibilità di tale incontro... La Liturgia non dice “io” ma “noi” e ogni limitazione 
all’ampiezza di questo “noi” è sempre demoniaca. La Liturgia non ci lascia soli nel 
cercare una individuale presunta conoscenza del mistero di Dio, ma ci prende per 
mano, insieme, come assemblea, per condurci dentro il mistero che la Parola e i 
segni sacramentali ci rivelano. E lo fa, coerentemente con l’agire di Dio, seguen-
do la via dell’incarnazione, attraverso il linguaggio simbolico del corpo che si 
estende nelle cose, nello spazio e nel tempo. (Francesco, Desiderio desideravi, 10
-11)  

 

https://www.chiesadimilano.it/news/chiesa-diocesi/oratorio-estivo-in-piazza-duomo-per-essere-noixte-1781933.html
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C A L E N D A R I O  L I T U R G I C O  

DAL 3 ALL’11 GIUGNO 2023 

3 Sabato  

S. Giovanni Paolo II 17.00 S. Messa per chi ci chiede preghiere 

 4 Domenica SS. TRINITÀ - I DOPO PENTECOSTE  A 

 Esodo 3, 1-15; Salmo 67; Romani 6, 14-17; Giovanni 16, 12-15 
 Cantate a Dio, inneggiate al suo nome                                      Propria [ I ] 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

11.00 
17.00 

S. Messa PRO POPULO 
S. Messa PRO POPULO 

5 Lunedì S. Bonifacio 

 Esodo 1, 1-14; Salmo 102; Luca 4, 14-16. 22-24 
 Benedetto il Signore, salvezza del suo popolo 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
Grotta via Guicciardini 

7.45 
16.25 
17.00 

S. Messa secondo l’intenzione di Papa Francesco 
S. Rosario 
S. Messa per i Defunti del mese di maggio 

6 Martedì S. Gerardo da Monza 

 Esodo 2, 1-10; Salmo 104; Luca 4, 25-30 
  Il Signore è fedele alla sua alleanza 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

7.45 
16.25 
17.00 

S. Messa per le vocazioni maschili 
S. Rosario 
S. Messa per le vocazioni femminili 

7 Mercoledì  

 Esodo 6, 2-11; Salmo 67; Luca 4, 38-41 
 Benedetto il Signore, Dio della nostra salvezza 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

7.45 
16.25 
17.00 

S. Messa per gli oratori e la Pastorale Giovanile 
S. Rosario 
S. Messa secondo l’intenzione del Vescovo Mario 

GIORNATE EUCARISTICHE  

8 Giovedì SS. CORPO E SANGUE DI CRISTO  A 

 Dt 8, 2-3. 14b-16a; Salmo 147; 1Corinzi 10, 16-17; Giovanni 6, 51-58 
 Benedetto il Signore, gloria del suo popolo                                     Propria 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

7.45 
16.25 
17.00 

S. Messa per le nostre comunità cristiane 
S. Rosario 
S. Messa per gli ammalati 

9 Venerdì  

 Esodo 4, 10-17; Salmo 98; Luca 4, 42-44 
 Santo è il Signore, nostro Dio 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

7.45 
16.25 
17.00 

S. Messa per i Sacerdoti 
S. Rosario 
S. Messa per gli ordinandi presbiteri 

10 Sabato Anniver. ORDINAZIONE don Angelo e don Renato 

S. Giovanni Paolo II 17.00 S. Messa Solenne con Benedizione Eucaristica  

 11 Domenica SS. CORPO E SANGUE DI CRISTO  A 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

11.00 
17.00 

S. Messa per Vanoni Carlotta 
S. Messa PRO POPULO 


